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«Vite parallele» di due fratelli a Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ci aveva colpi
to il fatto clic uno dei mis
sini arrestati durante le 
scorrerie teppistiche a Na
poli all'indomani del tragi 
co episodio di Roma, ares
se un fratello già da tempo 
in galera perchè «mappista» 
o aspirante tale. Il caso dei 
fratelli Carlo e Maurizio Rug
giero potevu essere assimi
lato all'altro, molto più do
loroso, dei fratelli Recchio-
ni, l'uno missino, caduto ne-
yli scontri con i carabinie
ri davanti alla sezione ro
mana di via Acca Larentin, 
l'altro appartenente a quel
le frange estremistiche die 
si dichiarano di sinistra. 

Ma il caso dei dite fratelli 
napoletani, fin dalle prime 
battute della nostra ricerca 
si è rivelato assai diverso da 
quello romano e tale da il 
luminare ulteriormente le 
gami e passaggi asmi so
spetti fra gruppi estremisti
ci che sono prdaganisti gior
nalieri di scontri, attentati, 
ritorsioni. 

Il missino Mntrizio Rug
giero infatti fino a poco tem
po fa — almeno fino agli ini
zi del '7G — militava molto 

attivamente in una forma
zione della cosiddetta « si
nistra •>,, si accompagnava 
spesso a militanti di <? Lotta 
Continua *. // 28 maggio del 
'75 viene denunciato per 
aver aggredito, assieme ad 
altri di « Lotta Continua » 
appunto, un giovane missino 
alla fermata di un pullman 
in piazza Arenella. Il de
nuncianti'. Gennaro De Si
mone. apparteneva al ('Fron
te della gioventù » la stes
sa organizzazione alla qua 

Dai Nap allo 
squadrismo 

Carlo Ruggiero 

le pochi mesi dopo doveva 
uderire l'aggressore, Mau
rizio Ruggiero. Costui in que
stura viene definito un tele
menta assai scaltro », con 
'< attitudini al comando » du
rante tutte le scorrerie fa
sciste e una serie di impre

se teppistiche: lo si nota as
sai spesso presente fra il 
pubblico ad incoraggiare i 
* camerati » durante i pro
cessi che a loro carico si 
sono svolti nel tribunale di 
Napoli, Lunedi scorso era 
alla testa del folto gruppo 
di teppisti che ha assaltato 

Maurizio Ruggiero 

il supermercato VPIM di 
via Foria fracassandone tut
te le vetrine e terrorizzando 
avventori e passanti, ed è 
stato arrestato sul fatto as
sieme ad altri tre. Ha 19 
anni. 

Suo fratello Carlo, Ti an
ni, ha un curriculum « pa
rallelo »; ha cominciato col 
frequentare piazza Medaglie 
d'Oro, la zona dove sono 
nati i Nap; nel '72 viene ar
restato (assieme ad altri di 
« Autonomia operaia %) per 
aggressione al senatore mis
sino Basadonna, per danneg

giamento e radunata sedizio
sa; ti 22 novembre del '76 è 
ienunciato perchè la polizia 
lo ritiene appartenente alla 
banda che, ulla vigilia del 
processone Nap, assaltò il 
circolo della stampa deva
standolo, rapinando i gior
nalisti presenti, e lasciando 
sui muri scritte inneggianti 
ai nappisti. Denunciato V8 
marzo su ordine di cattura 
per partecipazione a rissa 
aggravata. Comparirà, us-
sterne a Bruno De Lauren-
tis (fratello dei più noti nap
pisti già condannati. Pasqua
le e Antonio) e ad altri due 
arrestati subito dopo i fatti 
al circolo della stampa, al 
processo relativo a questo 
episodio che sarà celebrato 
fra breve. 

Maurizio e Carlo Ruggie 
ro sono figli di un commer
ciante di vini che mantiene 
la famiglia in condizioni che 
possono definirsi discrete; 
ambedue hanno abbandonato 
gli studi senza motivi parti
colari. ipotesi, alla luce del 
la vicenda dei due fratelli 
ora in galera, possono farse 
ne molte. Si può parlare di 
'< infiltrati v (ma quale dei 
due. e dove, a destra o a 
sinistra?) oppure più sem
plicemente della estrema in-
tcrscambiabilità dei ruoli 
nell'estremismo eversivo: 
quando si tratta di « scassa
re *. di colpire e ostacolare 
il difficile cammino della de
mocrazia. tutti i posti sono 
buoni, e si può militare con 
lo stesso entusiasmo nella 
formazione i cui aderenti. 
pochi mesi prima, erano con
siderati * nemici » e « servi 
del potere ». 

Eleonora Puntillo 

Ventenne, fanatico delle armi, evaso un anno fa 

Preso il fascista che 
rapinava con le bombe 

Scovato a Milano dalla polizia di Parma dove ave
va assaltato una banca - Uccise un appuntato a Terni 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Marco Sartorel 
li, 21 anni, undici mandati di 
cattura por rapine e per omi-
cfdio. fascista: questa la 
«scheda » dell'evaso cattura
to da polizia e carabinieri di 
Parma a Milano. Gli erano 
alle calcagna perchè il gior
no prima, nella città emilia
na. aveva rapinato una ban
ca assieme ad altri due ban
diti e per fuggire aveva getta
to una bomba a mano contro 
i carabinieri. L'ordigno era 
scoppiato davanti ad una 
scuola materna. 

Quando sono entrati nell'ap
partamento dove viveva con 
la sua donna diciannovenne 
ha cercato di fuggire facen
dosi scudo della figlia, di ap
a t i a sette giorni: poi s'è ar
reso. 

Poche ore prima gli agenti 
avevano arrestato un altro 
suo complice. Franco Chetta. 
di 1D anni, originario di Lec
ce. Un ter/o era stato arre
stato subito dopo la rapina 
a Parma. 

Sartorelii. giovane ma con 
un nome già « famoso ». era 
evaso dal carcere di Trevi
so insieme ad altri dodici 
detenuti un anno fa e s'era 
dato alle rapine. 11 21 ottobre. 
davanti ad una banca di Ter
ni. sparò ad un appuntato di 

polizia. Cesare Mazzieri, di 
47 anni, che morì dopo qual
che giorno. 11 G novembre a 
Forlì cercò di liberare un 
amico detenuto, France
sco Juzzolini. Entrò in carcere 
durante la visita dei parenti 
e puntò la pistola contro le 
guardie carcerarie: nello 
scontro a fuoco due guardie 
restarono ferite. 

Da Mantova, sua città nata
le. era sparito due anni fa. 
Ma in questura lo ricordano 
bene, ricordano le »ue pri
me bravate. « Frequentava la 
sede del fronte della gioventù 
ed insieme ad altri fascisti 
si divertiva ad aggredire gli 
omosessuali. Attendevano le 
loro vittime in un parco, alla 
notte. Quando qualcuno si iso
lava, uscivano dal nascondi
glio e lo pestavano. Un vec
chio picchiato a sangue fu 
in grado di riconoscere gli 
aggressori e anche il Sarto-
relli fu arrestato ». Libero do-
JM> pochi mesi fu preso nel 
gennaio di due anni fa a 
Reggio Emilia: era fermo in 
macchina davanti ad una 
banca e stava controllando le 
armi prima di compiere una 
rapina. 

In questi ultimi mesi era 
stato i contattato » più volte 
da polizia e carabinieri. 
Ogni volta era però riuscito a 
fuggire facendo uso delle ar

mi. L'aitro giorno, a Parma, 
ha usato anche una bomba 
a mano. Per evitare che i 
carabinieri gli sparassero, ha 
bloccato un ragazzo che pas
sava n bicicletta e si è fat
to scudo de! suo cor|w. 

Nel suo appartamento di 
Milano sono state trovate 
quattro pistole, un fucile a 
canne mozze, un nutra, di 
fabbricazione americana, con 
due caricatori legati assiemo 
dd nastro adesivo. Finito il 
primo caricatore (40 colpi) 
basta innescare l'altro capo 
volto rispetto al primo, un 
accorgimento dei soldati ame
ricani nella seconda guerra 
mondiale - ha commentato 
un carabiniere — per non per
dere tempo. 

Quando ha \i>to i poliziotti. 
ha impugnato una pistola e 
si è buttato dietro la culla 
della bambina: un espediente 
vile, a dimostrazione di esse
re disposto a tutto pur di sal
vare la propria pelle. Poi ha 
capito che gli agenti noi. 
avrebbero mollato e si è ar
reso, gettando la pistola so
pra un letto. Mentre lo am
manettavano, ha cercato di 
apparire padre premuroso: 
« crescimi bene la ligliola » 
ha detto alla ragazza che 
era con lui. Patrizia Crescini, 

Jenner Me letti 

Tragedia nel centro di Torino 

Col forno a gas 
scaldavano la 

soffitta: 2 morti 
Erano ragazzi - Un altro è in gravissime con
dizioni - Uno lavorava a una radio privata 

TORINO — Tragedia durante 
la notte in una soffitta di 
via Garibaldi 10. nel centro 
storico. Due giovani sono 
morti per asfissia, un terzo è 
in coma. Avevano freddo e 
per riscaldarsi erano ricorsi 
alla fiamma di un forno, che 
lentamente ha bruciato tutto 
l'ossigeno del locale, ampio 
quanto può esserlo la cucina 
di una piccola mansarda. I 
due ragazzi morti sono Ci ino 
Di Girolamo. 18 anni, di Mon-
calieri, dove abitava con i ge
nitori in via Santa Croce 33. 
collaboratore di radio « Città 
futura ». e Luigino Graverò. 
anch'egli diciottenne, abitava 
in una frazione di Rivarossa, 
un altro comune della provin
cia. Il terzo è Carmelo Va-
calebri. 19 anni, di Pianezza, 
via Costa 24. 

L'altra sera, avevano chie
sto ad una loro comune ami
ca. Giuliana Carta, diciotten
ne, di essere ospitati per la 
notte nella sua soffitta di via 
Garibaldi. C'era anche il ra
gazzo di Giuliana, Mario Cer
va. di 20 anni. 

La mansarda è piccola, una 
stanza e un cucinino. La ra
gazza e il Cerva dormivano 
nella stanza, mentre gli al
tri tre avevano trovato una 
sistemazione di fortuna nella 

cucina: un materasso sul pa
vimento. Cavalebrj rinchiuso 
nel suo sacco a pelo. Di Gi
rolamo e Cravero si erano 
coperti con Togli di giornali. 
una giacca e alcuni stracci 
Era nevicato tutto il pome
riggio. nella notte la tempera
tura ora scesa sotto lo zero. 

L'no dei tre forse ha pensa 
to che ci si poteva scaldare 
accendendo il forno della pic
cola cucina a gas. lasciando 
lo sportello aperto. E' stato 
fatale. Nel g;m di qualche 
ora l'ambiente era ormai pri 
vo di ossigeno, quando i tre 
ragazzi si erano già addor 
mentati. Al mattino, verso le 
10. Giuliana è entrata in cu
cina « stanno ancora dormen
do ». ha pensato. E* ritornata 
qualche minuto do|>o: Di Gi 
rolamo e Cravero non si muo 
vevano più. non davano segni 
di vita. Cavalebri respirava 
ancora. La ragazza ha chia
mato la croce rossa. Per i 
due ragazzi, purtroppo, non 
c'era più nulla da fare, il ter 
zo è ricoverato presso il re 
parto rianimazione deH'ospe 
dale Maria Vittoria, è in gra 
vissimc condizioni ma i me 
dici non disperano di sai 
vario. 

Appresa la notizia, radio 
« Città futura * ha sospeso lo 
trasmissioni in segno di lutto 

Poteva essere una strage 

Ordigno esplosivo 
a Trieste contro 

un corteo di giovani 

Migliora il tecnico Fiat 

Le BR: c'è stato errore 
di persona «ma verrà 
il turno del fratello» 

Attentati anche in molti altri centri del j Un volantino rivendica il ferimento 
paese - Incendiata sede de di Potenza j e minaccia altri attentati a Torino 

TRIESTE — Criminale rea
zione fascista a Trieste dopo 
la chiusura del covo di via 
Paduina da parte della poli
zia. Ieri mat t ina un gruppo 
di squadristi ha scagliato una 
grossa bomba a mano (mi
cidiale, contenente anche 
chiodi e viti) nei centralissi
mi portici di Chiozza. men
t re transitava un corteo di 
extraparlamentar i . Per un ca
so fortuito non si lamenta
no vittime. 

Poco dopo, i funzionari del
la questura accorsi sul posto. 
intercet tavano una vet tura 
con a bordo tre giovani, tro
vati in possesso di un fu
cile ad aria compressa, di 
armi improprie e di mate
riale propagandistico del 
« fronte della gioventù ». Il 
conducente, il fascista ven
tenne Danilo Radovini, ve
niva t ra t to in arresto. 

• * * 
POTENZA — «Con questa 
azione abbiamo inteso punire 
il nemico principale della Ba
silicata »: questo il messag
gio giunto telefonicamente al
la sede RAI per la Basilicata 
che ha rivendicato l 'a t tentato 
al comitato provinciale del
la Democrazia cristiana di 
Potenza. Con un timbro di vo
ce piuttosto giovanile l'ignoto 
ha poi aggiunto di apparte
nere ad una non meglio pre
cisata organizzazione defini
ta « nucleo meridionale di 
contropotere comunista ». 
CAGLIARI — Quattro botti
glie incendiarie sono s ta te 
lanciate la not te scorsa con
tro il balcone dell'edificio che 
ospita la caserma dei cara
binieri di via Is Maghas. nel 
quart iere periferico di Sant.* 
Avendrace a Cagliari. Tre del
le bottiglie sono esplose, m a 
non hanno provocato danni . 

L 'a t tentato è s ta to rivendi
cato da « Ronde proletarie ». 

* • * 
BOLZANO — Un a t t en ta to è 
s tato compiuto a tarda ora da 
sconosciuti contro l'automobi
le di un sindacalista della 
Cisnal. parcheggiata nei pras
si della sezione del MSI di 
via Aosta a Bolzano. Dopo 
aver sparso della benzina sot
to la vettura, gli ignoti van
dali hanno appiccato il fuoco. 
subito spento» da alcuni pas
santi . 

L 'a t tentato è s ta to rivendi
cato da « Gruppo armato per 
il contropotere territoriale ». 

* * * 
PALERMO — Due bottiglie 
incendiarie, che esplodendo 
hanno infranto una vetrata. 
sono s ta te t i rate poco prima 
delle 20 di ieri contro una 
delle porte d'ingresso del 
palazzo di Giustizia di Pa
lermo. A tirare le bottiglie. 
secondo le prime testimonian
ze. raccolte dai carabinieri. 
sarebbero stati due giovani. 
che per qualche minuto han
no passeggiato davanti al
l'edificio. 

* * • 
MODENA — Un a t ten ta to 
incendiano è s ta to inoltre 
compiuto da ignoti che si 
sono definiti «estremisti 
operai combattenti per la lot
ta a rmata ». che hanno pre
so di mira il salone di ven
dita di auto Carnevali di 
Modena. Dopo aver cosparso 
con liquido incendiario due 
fureoni Volkswagen, hanno 
appiccato il fuoco che ha 
distrut to entrambi gli auto
mezzi. I danni sono di circa 
15 milioni. Un'altra azione 
teppistica è s ta ta compiuta 
in danno della concessionaria 
Fiat-Stanguellini sempre a 
Modena. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un po' in r i tardo 
sui tempi tradizionali, ma de
cisamente consueto nei toni. 
è comparso ieri a Torino, il 
volantino delle Brigate rosse, 
nel quale si rivendica il feri

mento di Gustavo Ghirotto. In 
due cartelle ciclostilate, sor
monta te dalla solita stella a 
cinque punte, le Br riespongo
no la loro visione della crisi, 
e gli ormai consueti a t tacchi 
allo s ta to , ai parti t i , al sinda
cato. Più interessante è la 
« giustificazione » dell'errore 
di persona commesso dal 
commando terrorista. « Mar
tedì, un nucleo a rmato delle 
Br aveva il compito di colpi
re il capo fabbricazione del 
settore presse di Rivalta, 
Giancarlo Ghirotto. L'errore 
di persona non ha però fatto 
fallire l'obiettivo, colpendo il 
capo sala esperienze auto, 
Gustavo Ghirot to, dal momen
to che l'obiettivo era di col
pire e disarticolare la struttu
ra gerarchica che porta avan
ti ti progetto di r istruttura
zione FIAT ed in particolare 
quello di smascherare il ruo
lo politico all ' interno di que
sto progetto dei cosidetti tec
nici e del compito che essi 
svolgono contro la classe ope
raia ». 

Fin qui. dunque, la giustifi
cazione dell'errore, accredi
tando la tesi che un « capo » 
vale l 'altro. Subito dopo, pe
santi intimidazioni e minac
ce nei confronti del fratello 
del ferito: « Di conseguenza 
non creda Giancarlo Ghirotto. 
che sia finita così e di poter 
continuare la sua opera di at
tacco contro gli operai. La 
prossima volta non ci saran
no gemelli a salvarlo ». 

Conclusa la par te di riven

dicazione dell 'attentato, il do
cumento prosegue con altre 
minacce. 

Gustavo Ghirot to ha tra
scorso una notte relativamen
te tranquilla e nella giorna
ta di ieri le sue condizioni 
apparivano lievemente mi
gliorate. Anche ieri sono pro
seguile in tu t ta la cit tà le 
reazioni e la mobilitazione de
mocratica per il nuovo atten
tato. Nel quadro di queste 
reazioni, assume un valore 
particolare lo sciopero e 1' 
assemblea congiunta di capi 
reparto e operai di produzio
ne. svoltasi mercoledì a Ri
valta. « E' s ta to il primo epi
sodio di questo tipo in fabbri
ca — dice Roberto Salvagno. 
delegato — incontri sui pro
blemi di fabbrica erano già 
avvenuti, ma dopo un episo
dio di terrorismo la reazione 
era sempre s ta ta "separata". 
operai da un lato. capi, con i 
loro problemi, rinchiusi in sé 
stessi ». 

Indubbiamente questo im
portante episodio nasce anche 
dalla imponente mobilitazione 
operaia dopo l 'a t tentato 
a Carlo Casalegno. Nello scor
so mese di sono susseguite in 
fabbrica decine di assemblee 
alle quali si è affiancata la 
raccolta di firme, in ogni re
parto. per l'appello contro il 
terrorismo (diecimila in po
chi giorni). 

Ferma condanna degli epi
sodi di terrorismo è s ta ta e-
spressa ieri anche dalla giun
ta provinciale: « per tali att i 
non vi può essere alcuna giu
stificazione ideale, culturale 
e politica ». 

Sul fronte delle indaeini. in
vece. non si reei-strano novi
tà . 

Marina Cassi 

La neve blocca il traffico al Nord 
Tutti gli aeroporti chiusi. Milano e 

Torino sotto venti centimetri di neve. 
numerosi passi bloccati, alcuni treni 
di pendolari fermi per la mancanza di 
corrente o per il gelo che ha messo 
fuori uso gli scambi: questa la situa
zione creata dal maltempo che imper
versa dall 'altra notte su tutto il nord 
Italia. 

Nella giornata di ieri sono rimasti 
contemporaneamente chiusi gli scali 
aerei di Torino. Genova. Venezia e Mi
lano. Il capoluogo lombardo in partico
lare è stato colpito da un'intensa nevi
cata. che ha reso estremamente diffi
coltoso il traffico nell'intera area me-
troj)olitana. Le stesse autostrade han-
•i.» subito interruzioni e forti rallenta 
menti e in molte arterie dell'Italia set

ti ntrionale si è reso necessario l'uso 
delle catene. 

Per il pericolo di valanghe sono stati 
chiusi i passi dolomitici del Pordoi. del 
Gardena, del Campolongo. del Falza-
rego. di Tre Croci, del Tonale e della 
Mendola. Sempre per il pericolo di sla
vine è stato fatto sgomberare ieri mat
tina l'abitato di Foppolo. stazione scii
stica dell'alta valle Brembar.a. dove un 
anno fa cadde un enorme massa di 
neve causando la morte di otto persone. 

Anche alcune fabbriche hanno risen
tito dell'eccezionale nevicata: a Verba-
oia. nel Novarese, il fatto più clamo-
IOSO. Qui la mancanza di corrente ha 
bloccato tutti gli impianti della Monte 
fibre in cui lavorano 3200 operai. Que 
sti potranno essere riattivati completa

mi nte solo tra due settimane e. intanto. 
a tempi differenziati, almeno un migliaio 
di operai saranno messi in cassa inte
grazione. 

L'ondata di maltempo non ha rispar
miato neppure le regioni meridionali. 

Violente mareggiate hanno battuto qua
si tutte le coste della Calabria e della 
Campania. La burrasca che ha imper
versato nel golfo di Napoli ha reso 
ci'fficili i collegamenti con le isole. Il 
mare, infatti, ha raggiunto al largo 
forza sette-otto e solo alcuni traghetti 
I-anno potuto raggiungere Ischia, Pro-
c:ùa e Capri. 

Nella foto: le s trade di Milano ri co 
p t r te di neve. 

E' ENZO FONTANA CHE UCCISE UN POLIZIOTTO DELLA STRADALE 

Il brigatista revoca i difensori 
Il terrorista ha seguito il consueto canovaccio dell'organizzazione clandestina 

RINVIATO IL PROCESSO TARASSO A TORINO 

Lobotomia: un caso senza giurati 
Solo due giudici popolari su quattordici si sono presentati - Come nel film di Cayatte 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Perfettamente in 
linea con le « indicazioni » 
dettate, proprio a Milano, da 
Renato Curcio. tese a rifiu 
ta re ad ogni costo il diritto di 
giudizio da parte dello stato 
nei confronti di membri del 
e partito armato », il processo 
ai due brigatisti rossi Enzo 
Fontana e Antonio Museovich 
è stato temporaneamente fer
mato per la revoca dui propri 
avvocati di fiducia da parte 
di uno dei due imputati. 

Ostentando sorrisi verso il 
pubblico, relegato in fondo 
all'aula e ammesso all'udien
za dopo il passaggto obbligato 
attraverso numerosi « filtri di 
sicurezza *. Enzo Fontana e 
Antonio Museovich sono com 
parsi, ieri mattina, davanti ai 
giudici della seconda corte di 
assisv. por rispondere, il pri
mo dell'assassinio di un agen
te della polizia stradale. Lino 
Ghedini. il ferimento di un 
appuntato. Adriano Comi/.zo-
li. associa/ione a band--* ar
s i t a . detenzione e porto alni 

sivo di armi, il secondo per 
associazione a banda a rmata . 

Fuori dalla « gabbia ». ma 
imputata nello stesso proces
so. per concorso in porto d'ar
mi. anche Renata Chieri. la 
giovane donna che la sera 
della criminale sparatoria, il 
19 febbraio dello scorso an
ni). era a bordo dell'auto con 
il Fontana, alla periferia di 
Settimo Milanese, quando fu 
fermato per controllo da una 
pattuglia della stradale. 

Nel corso dell'istruttoria si 
è accertata l'appartenenza 
dei due maggiori imputati al 
le Brigate Rosse: lo stesso 
Fontana, arrestato pochi mi
nuti dopo il conflitto a fuoco. 
si era immediatamente di
chiarato « prigioniero politi
co » in qualità di appartenen 
te alle « organizzazioni comu-

' iìi.«.te combattenti ». 
Dopo aver rifiutato di al

zarsi in piedi all'ingresso del
la corte. preannunciando 
quindi la recita di pramma
tica del « non riconoscimen
to > rìvll'autontà dell'organi
smo « al servizio del nemico 

di classe ». Fontana, rivolto 
al presidente, dottor Cusuma- | 
no. ha annunciato di voler 
leggere un comunicato. « im
portante anche ai fini proces
suali ». 

Presidente: t Fontana, il co 
pione è piuttosto frusto, non 
serve a nessuno che lei assu
ma questi atteggiamenti *. La ' 
frase. che avrebbe voluto es 
sere «accomodante», solo un 
invito al buonsenso, è stata 
però intesa diversamente da
gli uomini della scorta chr-. 
sorprendendo lo stesso dottor 
Cusumano, hanno provveduto 
ad allontanare l'imputato. 

Chiarito il malinteso e una 
volta riammesso il Fontana 
ha detto, come era prevedibi
le: e Revoco gli avvocati di 
fiducia e li invito, qualora 
fossero nominati d'ufficio, a 
rinunciare al mandato ». 

I-a prevedibile manovra è 
comunque servita solo ad ag
giornare la seduta al 17 gen
naio prossimo. 

Angelo Meconi 

TORINO — Rinviato per man 
canza di giurati il processo 
che sta susc.tando tante po
lemiche a Torino e fuori: im
putato. davanti alla Corte 
d'Assise è un uomo di cin 
qnantadue anni. Giuseppe To 
rasso. accusato di omicidio 
volontario (uccide una don 
naì . ma ora. secondo una pe 
rizia. totalmente infermo d. 
mente, dopo l'asoortazione di 
un lobo del cervello. Ha su 
bito l'operazione perchè, do
po aver ucciso la sua aman
te. si sparò alla testa: so
pravvisse. ma a prezzo della 
terribile mulilazione che è 
detta appunto « lobotomip ». 
« E' un uomo ora totalmente 
diverso da colui che commi
se il delitto due anni fa — è 
la tesi della difesa — con 
dannarlo significherebbe con
dannare una persona assolu
tamente estranea al fatto ». 

Il caso non è nuovo in sen
so assoluto: molti ricordano 
che sulla stessa questione, nel 

! 1952. il regista francese An-
I dré Cayatte girò un film, ri 
Ì masto famoso: « Siamo tutti 
j assassini ». Era un film con 
j tro la pena di morte, tuttora 

in visore in Francia, e termi 
nava appunto con il gh.gliot-
tinamento dello sventurato che 
avev a subito la « lobotomia >. 

| ma che era stato ugualmeir.e 
j condannato alla massima pe-
i na. In termini certo molto 
i meno aberranti, il problema 
j della pena da erogare a un 
, individuo lobotomizzato si pra-
| senta tuttav.a per la prima 
! volta nel nostro paese. E il 
| nostro codice non lo prevede. 

anche se — occorre aggiun
gere. e non è poco — non 
prevede nemmeno la pena di 
morte. La tesi di Cayatte era 
incisiva proprio perchè si 
trattava appunto di far risul
tare la totale aberrazione del
la ghigliottina: la questione 
di una pena diversa non era 
neppure sollevata, in quel film 
che fece epoca. 

La polemica tuttavia si rin
nova ora anche in Italia, in 
termini, per cosi d:re « asso
luti ». Tuttavia non pare ave 
ro molto presa, al di fuori de
sili esrK-rt: e dei diretti in
teressati. >e — come infatti 
è avvenuto — M stenta a for
mare una giuria poppare su' 
problema 

Solo dii'\ .nfatti. de: I l giù 
-ati ^(invocati si ?ono dich.a-
rati dupon.bili. mentre gli ai-

tri hanno motivato il loro ri
fiuto con certificati medici o 
altro. Avvocati, giudici toga 
ti e cancellieri dopo il cla
more solbvato dallo stampa j 
sul caso si aspettavano, a! j 
contrario, un interesse addi ! 
rittura morboso. Nulla di tut- j 
to questo: il processo è stato i 
rinviato d'un giorno sempre i 
che il presidente Barbaro ne- | 
sca a comporre il collegio dei i 
g.udici f-opolari. j 

A lunedì 
le estrazioni 

del lotto 
ROMA — Il ministero delle 
Finanze comunica di aver 
disposto lo spostamento delle 
estrazioni del Lotto da sa
bato 14 gennaio a lunedi 16 
gennaio 1978 alle ore 12. Ciò 
a causa di uno sciopero del 
settore. E' s tato quindi spo
stato anche il concorso Ena

lotto. 

Incassato ieri 
il miliardo 

vinto al Toto 
! ROMA — E* s ta ta presentata 
: all'incasso la schedina vin-
i cente del concorsi» N. 19 del 
I 31 dicembre 1977. Ieri il ser-
I vizio del Totocalcio ha dlspo-
; s to il pagamento della som

ma di lire 1.185.173.340. rela
tiva alla vincita conseguita. 

Due mesi 
a un soldato 

che non 
presentò il 
tesserino 

all'ufficiale 
in borghese 

PADOVA '- Tre ex soldati 
di leva sono stati processati 
ieri dal Tribunale militare di 
Padova sotto l'accusa di insù 
bordinazione. Uno dei tre — 
Mirko Caprara. 23 anni — è 
stato condannato a due mesi 
di reclusione con il beneficio 
della condizionale. Gli altri 
due invece — Michele Tecla e 
Antonio Di Tela, entrambi di 
24 anni — .sono stati assolti. 
La Corte, presieduta dal gene 
rale Foglia, è rimasta in ca
mera di consiglio per oltre 
quattro ore. A quanto risulta 
si sono dovuti superare seri 
contrasti fra i membri dell.-: 
giuria. 

I fatti, alla base del proce-» 
so di ieri — una prima udien 
za c'era stata due anni fa. 
ma il PM, accogliendo una 
istanza della difesa, chiese ed 
ottenne dal Tribunale il rin 
vio di tutti gli atti processua
li alla Corte costituzionale — 
accaddero a Palmanova del 
Friuli, in provincia di Udine 
nell'agosto del 1974. I t re 
giovani, allora sotto le armi 
per compiere il servizio di le 
va. si recarono una sera al 
locale Festival dell'Unità. 
Mentre stavano seduti ad un 
tavolo, scherzando con alcu
ni amici, i tre soldati venne 
ro avvicinati da un signore in 
borghese, che dichiarò di e* 
sere un capitano dell'Esercì 
to. senza tuttavia esibire ; 
documenti che gli erano stali 
richiesti. 

Quello che noi risultò cs 
sere effettivamente un uffi 
ciale. chiese ai tre giovani i 
tesserini di riconoscimento che 
essi si rifiutarono di mostra
re. A questo punto l'ufficiale 
ottenne l'intervento dei cara
binieri, che in malo modo fe
cero allontanare i t re soldati 
— che intanto aveva ottem
perato alle formalità di rico
noscimento — dalla festa del
l'Unità. Più tardi essi pote
rono ritornare in caserma e 
tutto faceva supporre che la 
cosa sarebbe finita lì. Così. 
però, non avvenne. L'ufficia
le presentò una denuncia al
la magistratura militare, nella 
quale erano contenute pesan
ti accuse nei confronti dei 
giovani di leva che vennero 
poi arrestati . AI processo, co
me dicevamo, la Corte rico-
nobbe esservi un contrasto fra 
alcuni articoli del Codice pe
nale militare e la Còstituzio 
ne (relativamente ai capi di 
accusa che non si limitavano 
alla insubordinazione) e de
cise di rinviare gli atti alla 
Corte costituzionale. 

Ieri infine il processo e la 
condanna inattesa di uno dei 
tre imputati, che erano dife
si dagli avvocati Troisi, Bat
tello e Berti. Il PM. Rositi. 
aveva domandato per Capra
ra due mesi e 15 giorni e la 
assoluzioni per gli altri éuc 
commilitoni. 

< , 


